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ANDAMENTO ALTERNO DELLE VERTENZE PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

800 mila del commercio in sciopero 
Per i tranvieri discussione serrata 

Fino a tarda sera incontri al ministero per la firma dell'accordo — II valore politico delle richieste per il testo 
unificato — Ridotte a 10 le tabelle salariali — Aumento mensile dal primo gennaio 1976 di 15 mila lire 

Oggi riunione a Bologna 
\ • _̂  __ 

Tre Regioni impegnate 
a salvare la «Bloch» 
dalla smobilitazione 

Si manovra per smembrare il gruppo e per abbandonare gli impianti più 
vecchi — Gravi rischi per l'occupazione — Incomprensibile posizione 
della CEE contro le « calze italiane » — Lunedì incontro al ministero 

Al ministero del Lavoro sono proseguile ieri per tutto il 
la messa a punto dell'intesa per il nuovo contratto di lavo 
è risultato essere la redazione del testo unico contrattuale, 
presi i dipendenti delle ferrovie secondarie), degli internavi 
un obiettivo che le organizzazioni sindacali stanno perseguen 
risulta, ha sollevato nel corso della giornata alcune prcgiudi 

Perchè oggi la fermata 
di quattro ore nei negozi 

Oggi scioperano per quat
tro ore gli 800.000 lavoratori 
del commercio impegnati nel 
rinnovo contrattuale. Altre 
quat tro ore di sciopero ar
ticolato a livello regionale sa
ranno effettuate entro il 10 
giugno. La decisione è s ta ta 
presa in seguito delle pregiu
diziali e preclusioni poste dal
la Confcommercio sull'insie
me della piattaforma riven
dicativa e in particolare sul 
punti più qualificanti della 
stessa. 

Le richieste contenute nel
la piattaforma sono volte so
stanzialmente ad acquisire il 
diritto del sindacato alla in
formazione ed alla contratta
zione preventiva dei piani di 
sviluppo, ud esercitare il con
trollo dei processi di ristrut
turazione aziendale, garanten
do l'occupazione e le condi
zioni generali di impiego dei 
lavoratori. A ciò va aggiunto 

l'impegno a confrontarsi con 
le organizzazioni sindacali a 
livello territoriale (Regioni, 
Comuni, Comprensori, Zone) 
per l'esame delle politiche ge
nerali di adeguamento del set
tore nell'ambito della piani
ficazione commerciale e terri
toriale e per l'esame delle scel
te di politica commerciale, 
di approvvigionamento e con
seguentemente dei prezzi. 

L'estensione qualitativa e 
quantitativa della contratta
zione aziendale e dei diritti 
sindacali, l'applicazione a tut
te le aziende nessuna esclu
sa, dello s tatuto dei lavora
tori e della legge sulla disoc
cupazione. la cassa integra
zione, il divieto di appalti, il 
diritto allo studio, gli au
menti salariali uguali per tut
ti di 30.000 lire mensili. 

Sono altret tanti punti qua
lificanti e caratterizzanti il 
rinnovo contrattuale e tra i 

più significativi dell'azione ri
vendicativa con la quale si 
vuole realizzare una più este
sa unità di classe della cate
goria pervenendo per questa 
via alla eliminazione sostan
ziale della pratica della sotto
remunerazione, del lavoro pre
cario, della inadempienza pre
videnziale e assicurativa e rea
lizzando in pari tempo il con
trollo sul processo di ammo
dernamento e di riforma del 
settore commerciale. 

ALBERGHIERI — Sono 
proseguite anche ieri al mi
nistero del Lavoro, alla pre
senza del sottosegretario Bo
sco, le trat tat ive per la ste
sura del contratto unificato 
degli alberghieri e dei dipen
denti dei pubblici esercizi. Un 
nuovo incontro è stato fis
sato, in sede ristretta, per 
domani, per approfondire i 
termini della vertenza. 

Senza esito positivo 
il negoziato per i tessili 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Fase di stallo oggi pome
riggio alle t rat tat ive per il 
contrat to nel settore tessile-
«•tbbigliamcnto, riprese a Mi
lano presso la sede dell'Asso-. 
nazione cotoniera. 

La questione sullu quale 
•e delegazioni della padrona
le Federtessile e della PULTA 
< la federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL dei lavora
tori del settore) hanno con
tinuato il confronto è staUi 
soprat tut to quella del lavoro 
esterno. Le industrie tessili 
e dell'abbigliamento ricorro
no il. larga misura ad altre 
aziende che per loro conto 
rvoigono alcune fasi delle la
vorazioni, oltre ad utilizzare 
un numero impressionante di 
lavoranti a domicilio (alme
no .-»uo mila). 

Questo lavoro esterno è 
spesso lavoro « nero ». clan
destino. e anche sottopaga
to. Migliaia e migliaia di 
donne, e anche di bambini 
sono vergognosamente sfrut
tati in aziende « terziste » 
che non rispettano leggi e 
contratt i o nelle loro stesse 
case che per poche migliaia 
eli lire si trasformano in ve
ri e propri reparti di fab
briche. 

Le tre ragazze, non ancora 
sedicenni, che l'altro gior
no sono morte bruciate in 
una fabbrica di pantaloni 
presso Napoli, sono vittime 
della drammatica realtà del 
lavoro « n e r o » sottopagato. I 
tristi avvenimenti di Casa va -
tore sono stati ricordati al 
•.avolo delle t rat tat ive da Et
tore Masucci. segretario ge
nerale della FILTEACGIL. 
11 quale ha detto che alle 
dichiarazioni di condanna del 
lavoro riero bisogna far se-
pui.e faUi concreti: per que
sto ì lavoratori chiedono co'. 
nuove contrat to strumenti 
per poter combattere tale 
grave fenomeno. 

Oltre che al tavolo delle 
t ra t ta t ive per il contrat to dei 
tessili, j sindacati intendono 
sviluppare sul problema del 
lavoro esterno una forte 
azione nei:e fabbriche e nel
le varie zone invesf.te dal 
fenomeno. Sul tema del la
voro a domicilio, tra l'altro. 
mercoledì prossimo a Roma 
fi terrà un convegno indetto 
dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL. 

Ln posizione d^zvi indu
striali tossii: manifestata .-»_•-

gi pomeriggio consiste nel ri
fiuto a dare comunicazione 
alle organizzazioni s indaci .! 
circa i destinatari del lavoro 
esterno e a respingere la re
sponsabilità circa l'applica
zione delle leggi e dei con
trat t i da parte delle aziende 
aì'.c quali viene dato il la
voro. 

Su questo punto la tratta
tiva ha registrato lo stallo. 
Ma anche su altri punti la 
delegazione degli industriali 
deve ancora dare risposte. 
Per quanto riguarda gli inve
stimenti e l'occupazione (an
che se sono stati ottenuti i 
primi importanti successi per 
quanto riguarda l'informa
zione e l'esame congiunto) 
gli industriali non hanno an
cora detto niente a proposito 
della richiesta dei sindacati 
di chiedere dati e incontri 
ouando lo ritengono neces
sario. 

Per il lavoro a domicilio. 
inoltre, ancora non si è en
trati nel merito della richie
sta della contrattazione a li
vello aziendale delle tariffe 
di cottimo. Altre questioni 
riguardano la « mobilità » 
(gli spostamenti temporanei 
e non temporanei all ' interno 
delle aziende). Solo quando 
saranno chiarite tut te que
ste questioni la t rat ta t iva po
trà proseguire sul resto della 
piattaforma rivendicativa 
• inquadramento, aumento sa
lariale. ecc>. 

Sin da! primo incontro av
venuto l'altro ieri, un diver
so ritmo, invece, hanno as
sunto le t rat tat ive con la 
Conlapi «oiccole e medie in
dustrie). Oltre alla disponibi
lità ner il contratto unico 
tessili - abbie'.iamento - ealza-
t unen . la delegazione della 
Confarci s: e dichiarata di
sponibile a dare, a livello ter
ritoriale e aziendale infor
mazioni sulla quanti tà e ti
no di lavoro commissionato a 
terzi. 

Per quanto riguarda la par
te economica della piattafor
ma la Confani è disposta 
u-ontrarinmente olla Feder-
tc.-vsi'c» n corrispondere l'au 
mcn 'o sa'.aria'o che verrà 
concord i to senza a scnzliona-
menti '». Comunoiir- sull'ins'.e 
me dol'o risposto date daì'a 
Conf.ip: nl'.a piattaforma 'a 
dfveirazicne sindacalo ha di
chiarato insoddisfazione Un 
prossimo incontro avverrà il 
9 giugno. 

Con la Federtessi'e. invece. 

giorno le trattative, più faticose e laboriose del previsto, per 
ro del 150 mila autoferrotranvieri. Uno degli scogli maggiori 
cioè l'accorpamento dei contratti degli autoferrotranvieri (com-
gatori e dei lavoratori delle autolinee in concessione. E ' questo 
do da circa venti anni. La controparte padronale, a quanto 
ziali e rimesso in discussione alcuni punti del testo unico. 

rendendone assai diffìcile la 
stesura e impegnando la de
legazione sindacale in una 
estenuante trat tat iva. D'al
tra parte la realizzazione del 
testo unico contrattuale co
stituisce — a giudizio dei sin
dacati — la condizione neces
saria per un effettivo e ar
monioso t ra t tamento della 
categoria, rappresenta cioè 
« un primo passo in dire
zione dell'armonizzazione del 
t ra t tamento contrat tuale 
complessivo » degli autofer
rotranvieri e internavigatori. 

Altro elemento controverso 
che ha frenato la sollecita 
conclusione della vertenza e 
che ha impegnato le delega
zioni anche per buona par
te della giornata di ieri è 
costituito dalla definizione 
di alcuni elementi delle ta
belle salariali che fissando 
il nuovo inquadramento, ri
ducono i livelli retributivi da 
14 a 10. 

Per il raggiungimento di 
questo obiettivo la catego
ria si batteva da oltre due 
anni. Il nuovo inquadramento 
proprio perchè valorizza e de
finisce meglio la professiona
l i t à ^ quindi la responsabili-
tà^fcl lavoratore è destinato 
— secondo i sindacati — a 
modernizzare i rapporti di la
voro e a stimolare le stesse 
aziende a ristrutturarsi per 
rispondere meglio e efficace
mente alle esigenze che so
no poste da una moderna or
ganizzazione del servizi di 
trasporto pubblico. 

L'intesa di massima segna, 
naturalmente, altre importanti 
conquiste di carattere econo-
mico-normativo. L'aumento 
salariale, uguale per tutti , è 
stato fissato in 15 mila lire 
mensili, come elemento di
stinto della retribuzione. Sa
rà applicato retroattivamen
te. a partire cioè, dal 1. gen
naio 1976. E' s tato inoltre con
cordato di trasformare l'in
dennità di buona uscita in in
dennità di anzianità nella mi
sura di un mese per ogni 
anno di servizio a partire dal 
1. gennaio 1977. Per l 'anno 
in corso la misura è fissata 
in sette giorni per anno di 
servizio in aggiunta a quanto 
già fissato dagli accordi pre
cedenti. 

Le ferie sono state aumen
tate di tre giorni l'anno per 
tutti i lavoratori che fino a 
questo momento usufruivano 
fino ad un massimo di 21 
giorni. E' s ta ta fissata inol
tre in 15 giorni retribuiti la 
durata del congedo matrimo
niale parificando cosi il trat
tamento fra salariati e sti
pendiati. Conquiste di note
vole valore sono state otte
nute in materia di diritto al
lo studio, di diritti sindacali. 
ecc. 

L'ipotesi d'intesa presenta 
non pochi elementi di novi
tà destinati ad incidere pro
fondamente non solo sull'as
setto normativo e salariale 
della categoria, ma sul ruo
lo e il potere, notevolmente 
rafforzato, del sindacato in 
materia di contrattazione. 

In definitiva si t ra t ta — a 
giudizio del sindacato — di 
una intesa positiva, frutto di 
una forte mobilitazione della 
categoria. Il sindacato, in ap
plicazione del codice di auto
disciplina acquisito dalla ca
tegoria, ha cercato di limi
tare ol massimo i disagi per 
gli utenti ed ha fatto ricorso 
allo sciopero (due astensioni 

i nazionali dal lavoro per com-
| plessive sei ore. in periodi 

non di punta) solo quando vi 
e stato costretto per sblocca
re la vertenza. 

La categoria dovrà mobili
tarsi sia per l'applicazione del

l'accordo. sia per portare 
avanti, proprio partendo dalle 
conquiste contrattuali , una 
azione per una coordinata e 

ANCORA DIFFICOLTA' PER I BANCARI 
Sono cominciati ieri al ministero del Lavo 

ro gli incontri a livello tecnico per la ver
tenza contrattuale dei bancari. La Federa 
zione unitaria di categoria (FLB) nel rile
vare il permanere delle complesse difficol
tà che si frappongono alla soluzione della 
vertenza ha tuttora dichiarato la propria di
sponibilità a favorire ogni ulteriore e posi
tivo sviluppo dell'iniziativa in corso. 

La FLB ha inoltre precisato che « accanto 
nati momentaneameq^; i temi della comuni
cazione dei dati disaggregati e della verifica 
dei costi del personale », l'esame si è svilup
pato sui seguenti punti: contratto unico. 
assunzioni, automatismi, avanzamenti, note 
di qualifica, trasferimenti, incontri seme 
strali, conferenza annuale sulle ristruttura
zioni organizzative e le innovazioni tecnolo
giche, s trut ture di base. 

«Nel corso del dibattito — ha aggiunto la 

FLB — le aziende hanno confermato le lo 
ro posizioni negative, tentando, inoltre, di 
inserire in modo chiaramente strumentale, 
in sede di rinnovo del contratto, il problema 
della modifica della scala mobile ». « I n par
ticolare le aziende hanno dichiarato la loro 
disponibilità ad accogliere il terzo automa
tismo (economico e non di grado) alla con
dizione che la determinazione del premio di 
rendimento sia trasferita nel contratto col 
lettivo nazionale di lavoro, sottraendola, per
ciò, alla trattazione a livello aziendale. La 
FLB ha respinto tale proposta insisten
do per « attuare una sempre maggiore coor 
dinazione e omogeneizzazione della contrat
tazione integrativa, non privilegiando la par
te economica, in coerenza con le scelte ef
fettuate dall'intero movimento sindacale ». 

« Infine sui trasferimenti le aziende hanno 
dichiarato la disponibilità ad accogliere 1' 
introduzione dell'istituto del preavviso ». 

Inasprita l'insensata e pericolosa avventura degli « autonomi » 

L'Anpac ha deciso di continuare 
a oltranza le azioni selvagge 

Nove piloti contro la provocatoria iniziativa • La polemica sugli stipendi 
Franchigie fiscali sulle prestazioni straordinarie • Posizione dell'Alitalia 

il confronto proseguirà do
mani matt ina. Per domani 
sono anche previste manife
stazioni dei lavoratori tessa
li. dell'abbigliamento e cal
zaturieri a Milano. Carpi e 
Prato (dove ' parleranno ri
spettivamente i segretari 
della FULTA. . Meraviglia. 
e Caccia) e in altri centri. 

In tan to sono s ta te procla
mate dalla FULTA altre 12 
ore di scioperi articolati da 
at tuarsi nei giorni dal 7 
al 30 giugno, con l'esclusione 
del periodo di sospensione 
delle lotte deciso dalla Fe
derazione CGIL. CISL. UIL, 
in occasione delle elezioni. 

Domenico Commisso 

I lavoratori 
del legno in 
lotta giovedì 
per otto ore 

L'ANPAC. insiste. Gli sci> 
peri selvaggi continueranno 
ad oltranza. L'esecutivo del 
l'associazione corporativa lo 
ha annunciato ieri al termi
ne di una riunione che ha 
fra l ' a l t ro evidenziato una 
forte spaccatura fra i piloti. 
Nove comandanti avevano in
fatti presentato un documen
to di condanna della linea 
avventuristica portata avanti 
dalla dirigenza. La richiesta 
dei nove di accogliere i ter
mini dell'accordo dell'aprile 
scorso è stata respinta. Il pre
sidente dell'ANPAC. Pellegri
no, non ha escluso che il 
gruppo dei comandanti dissi
denti abbandoni l'associazio
ne. Ha aggiunto che se ciò 
avviene « vuol dire ben po
co». Quel che importa, in
somma. non sembra essere 
l'opinione responsabile dei pi 
loti, ma il proseguimento di 
una azione insensata e peri
colosa. 

Intanto si è aperta una po
lemica sugli stipendi dei pi-
Ioti definiti « alti » dai diri
genti dell' Alitalia. Abbiamo 
consultato a questo proposito 
alcuni registri paga dell'Ali
talia. Le cifre e!» riportiamo 
si riferiscono all 'anno 1975 e 
riguardano stipendi medi. 

Stando a questi calcoli un 
comandante di « jumbo » ha 
percepito lo scorso anno in 
media circa 34 milioni di li
re. Dalla cifra, calcolata al 
lordo, si devono ovviamente 
togliere i contributi sociali e 
le imposte che. nel caso dei 
piloti, sono più basse rispet
to agli altri stipendiati ita
liani. come spiegheremo più 
avanti . I comandanti degli al
tri tipi di aerei hanno perce
pito 19 milioni. La media dei 
primi ufficiali dei « jumbo » 
è di 21 milioni; quelli degli 
altri velivoli 15 milioni e mez
zo. Un primo pilota della pri
ma « fascia » ha avuto nel 

fin breve 
) 

I 400 mila lavoratori dell'in
dustria del legno effettue
ranno uno sciopero naziona
le di otto ore giovedì prossi
mo. 10 giugno. La decisione 
e stata presa dalla FLC a 
sostegno delle richieste avan
zate nella piattaforma per il 
rinnovo del contrat to della 
categoria. 

Nell'ultima sessione di trat
tative (un nuovo incontro 
fra le parti e fissato per l'8 | 
e 9 giugno) la delegazione j 
padronale ha manifestato — > 
a giudizio della FLC — « al- j 
cune aper ture» su orario. | 
malatt ia, anticipazioni dei ' 
t ra t tament i di malattia e in- | 
fortunio. diritto allo studio. ! 
Ha mantenuto invece un | 
«preoccupante silenzio» sul- | programmata politica del tra 
le richieste relative all"occu 
pazione e all'organizzazione 
del lavoro (decentramento. 
lavoro a domicilio, modifica
zioni tecnologiche) e respin
to la graduale unificazione 
del contrat to dei boschivi. 

sporti pubblici, in eollegamen-
I to con il movimento sindaca

le. con i lavoratori degli al-
I tri settori dei trasporti e con 
j gli addetti alla produzione dei 
' veicoli su rotaia e su gomma. 

Ilio Gioffredi 

• « L'ASSISTENZA SOCIALE » NUOVA SERIE 
Il patronato INCACGIL rende noto che il n. 1 del 1976 

delia sua rivista « L'assistenza sociale », è uscito in una nuo
va veste tipografica e che la sua pubblicazione è affidata 
d'ora in avanti ali'ESI (l'editrice della CGIL). E' questa una 
ulteriore testimonianza della volontà di integrare l'attività 
del patronato nelì'amb:to di quella più stret tamente sin
dacale. 

• ARCHIVIO SU AMBIENTI DI LAVORO 
La commissiono sicurezza e problemi sociali della federa

zione milanese CGILCISL-UIL ha preso l'iniziativa di costi
tuire un archivio delle indagini ambientali fatte nelle fab 
briclie della provincia, da chiunque promosse ed at tuate . 

Z3 OGGI NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 
11 ministro Morlino si incontrerà oggi con i rappresen

tanti dei lavoratori statali, per la definizione della vertenza 
relativa al rinnovo contrattuale. La segreteria della federa
zione CGIL. CISL. UIL precisa, in una nota, di annettere 
« grande importanza » a questo incontro e di attendersi, dal 
governo « risposte precise ad alcune questioni essenziali, ne
cessarie per realizzare una intesa capace di avviare fìna»-
mente ia vertenza al suo esito conclusivo». 

• MACCHINE UTENSILI: VUOTO DI ORDINI 
L'industria delle maech.ne utensili ha registrato nei pri

mi tre mesi di quest 'anno una riduzione del 28^ nella pro
duzione. Gli ordinativi dall'estero sono rimasti in aumento 
ma quei'.i interni sono talmente bassi da ostacolare la 
ripresa. 

O SALE IL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 
Nei primi due mesi di quest 'anno la produzione lorda di 

energia elettrica è stata di 27 i93 milioni di chilovattora a 
fronte dei 2ó.5ól milioni d?'. bimestre 1975. L'aumento del 
7.86^ mette in evidenza 1 esistenza di una ripresa econo
mica nei settori u'.il.zzator:. 

DC, SINDACATO E... CODA DI PAGLIA 
// quotidiano della Demo

crazia eruttano, con l'aTia 
furbesca di chi coglie Qual
cuno con le mani nel sacco. 
nel caso l'Unità e i comuni
sti. fa un elenco di * orari 
attacchi all'autonomia sinda
cale* che noi avremmo igno
rato mentre ci saremmo di
lungati su altri attentati alla 
autonomia, «anche dove non 
ci sono», nel tentativo di im
plicare la stessa DC e alcuni 
dirigenti della Cisl. Conclu
sione del Popolo: « Vuoi ve
dere che la Cisl è autonoma 
solo quando è contro la DC? 
Autonomia, insomma, equiva
le a d anti-DC! ». E con que
sto il quotidiano della DC ci 
avrebbe servito. 

Ora abbiamo letto attenta
mente questi clamorosi « ca
si » di violazione della auto
nomia che il Popolo ricorda 
a noi distratti. Guardiamone 
qualcuno: il compagno Lama 
avrebbe sulla coscienza il de
litto di aver tenuto una con
ferenza stampa nella stasa 
Mrfe m cui l'ha tenuta il com

pagno Berlinguer. Xon solo: 
jra Berlinguer e Lama ci sa
rebbe stata una a sconcertan
te identità di g:udi:io e.. di 
parole r.. 

A quanto ci risulla i! com
pagno Lama di recente ha te
nuto una conferenza nella se
de della stampa estera e cre
diamo che sia a questa che 
il Popolo .<.' riferisce: ebbe
ne, volevano forse i solerti 
colleghi democristiani che i 
colleglli della stampa estera 
cambiassero sede affinché 
Lama e Berlinguer non se
dessero. in giorni, diversi, allo 
stesso tavolo?. 

Ma. dice il Popolo. Berlin
guer e Lama la pensano allo 
stesso modo e perciò grida 
allo scandalo. Tutti sanno che 
Luciano Lama è un militan
te del PCI. come tutti sanno 
che Bruno Storti è un iscrit
to alla DC fdel resto lui stes
so lo ha ripetuto tante volte 
anche nei dibattiti del sinda
cato». Allora che vuole il Po
polo? Che va cercando? E" 
forse violazione dcll'autono-

» mia sindacale l'essere iscritto 
a un partito e condividerne 
la politica? 

A nostro parere ciò che co
stituisce attacco alla autono-

J mia sindacale non è certo il 
i fatto che un dirigente, un mi

litante qualsiasi del sindacato 
faccia « politica ». cioè non ri
nunci alle sue idee, alla sua 
formazione, alle sue lotte. An
zi ciò sarebbe estremamente 
grave. Del resto il valore del
la nultzia politica è stato ri
badito più volte dai sindacati. 

Ciò che invece consideria
mo attacco allG autonomia 

i sindacale è l'uso del sinda
cato per fare propaganda 
elettorale a favore di qual
siasi partito, cosi come di re
cente ha nuovamente affer
mato la Federazione Cgil, 
Cisl. UH, quando in cista del
le elezioni ha indicato che 
« i dirigenti sindacali ad ogni 
livello realizzino una compie
ta ed assoluta distinzione del
le loro funzioni in ossequio 
al principio delle incompati
bilità evitando ogni equivoco 

fra att ività sindacale e di i 
part . to *. 

Ma allora dobbiamo ribadi
re che a questa norma non 
ci sembra si sia attenuto quel 
segretario provinciale della 
Cisl di Messina, il quale in 
data li maggio 1976 ha co
municato a tutti i dirigenti 
e collaboratori Cisl e Inas 
che « dal IS corrente e sino 
al 22-6 sono in ferie e che 
utilizzerò tutto il tempo a 
mia disposizione per la cam
pagna elettorale m favore di 
Vito Scolta, già segretario 
generale aggiunto della Cisl 
che si presenta nella lista 
DC*. Francamente non cre
diamo per esempio che Bru
no Storti andrebbe in ferie 
per fare il galoppino eletto
rale di Fanfani o Umberto 
Fiat. Se lo facesse comun
que sarebbe un attacco all'au
tonomia sindacale, O il Po
polo pensa di no? 

Ma, dice ancora ti quotidia
no DC. quando dirigenti della 
Cisl solidarizzano con quei cat
tolici che figurano nelle liste \ 

del PCI. non si viola l'auto
nomia del sindacato? Intan
to è da osservare che questi 
dirigenti non hanno solida
rizzato con la scelta politica: 
hanno semplicemente difeso 
il diritto a una scelta. Inol
tre, essi non hanno schierato 
le loro organizzazioni in que
sta presa di posizione, non 
hanno coinvolto gli iscritti 
alla Cisl. Cosa invece che fa 
il segretario dei braccianti 
della Cisl Sartori, il qua
le fa rivolgere da parte 
della FJSBA-Cisl un ap
pello a un voto anticomu
nista. Sartori può anche nu
trirsi. da mattina a sera, di 
anticomunismo. Affare suo. 
purché badi alle indigestioni 
tanche se sappiamo che è di 
stomaco buonoh Ma quando 
si mette in campo una orga
nizzazione 5i va contro, ci pa
re, le norme stabilite dalla 
stessa Federazione unitaria. 

Prosegue il Popolo: ma la 
Federazione unitaria degli 
alimentaristi ha chiesto un 
governo che abbia « una tar

ai baie di consensi ». E allo
ra? E" la richiesta — e il 
quotidiano de dovrebbe saper
lo — che più volte ha avan
zato la stesia Federazione 
Cgil. Cisl, UH, la quale non 
può certo essere accusata di 
voler violare la propria auto
nomìa. 

Ancora: avete dato notizia 
di una protesta di iscritti alla 
Fim-Cisl per un discorso fat
to da Marmi, segretario con
federale Cisl ad un comizio 
DC a Rovereto, dice il Po
polo. Ebbene, sì: abbiamo da
to la notizia sema sollevare 
scandali o polveroni. Abbia
mo riferito di una protesta 
all'interno della stessa Cisl. 
Ma guarda che delitto! 

La realtà .è che il Popola 
a corto di argomenti, cerca 
di sollevare un polverone, di 
nascondersi dietro il classico 
dito. Il perchè è abbastanza 
facile a capire: su questi pro
blemi i de hanno infatti la 
coda di paglia. 

Alessandro Cardulli 

1975. 12 milioni e centomila 
lire (sempre di media): men
tre quello della seconda « fa
scia » undici milioni e seicen
tomila lire. 

« Voglio subito precisare — 
dice Umberto Nordio. animi 
nistratore delegato dell'Alita
lia — che i nostri piloti non 
sono fra i meglio pagati del 
mondo, come è stato detto a 
sproposito. Sono fra i me 
glio pagati d'Europa: questo 
è vero. Però è anche vero che 
sono fra i più bravi, per pre
parazione e per serietà ». Det
to questo Nordio aggiunge su
bito che i piloti italiani non 
lavorano però quanto i loro 
colleghi europei o di altri pae
si. L'amministratore delega
to dell'Alitalia cita una se
rie di dati dai quali risulta 
che, in media, i comandanti 
e i piloti della compagnia di 
bandiera lavorano due terzi 
al di sotto del contratto di 
lavoro. « Il nostro problema 
— aggiunge Nordio — è quel
lo di poter contare sul pieno 
impiego dei piloti ». 

« L'affermazione del dottor 
Nordio secondo la quale i pi
loti italiani sono fra i più pa
gati d'Europa e quelli che la
vorano di meno non è veritie
ra ». si legge in un documen
to del sindacato « autonomo >•. 
Le retribuzioni nette e mas
sime sarebbero infatti al no
no posto della graduatoria 
continentale. Le retribuzioni 
riferite invece ai comandan
ti e piloti di corto raggio 
collocherebbero il persomle 
navigante italiano al tredi
cesimo posto in Europa dopo 
Austria. Belgio. Germania. 
Olanda. Irlanda. Svezia. Nor
vegia. Danimarca. Svizzera, 
Inghilterra. Francia e Grecia. 

Più generica è invece la ri
sposta per quanto riguarda 
le ore di lavoro. I turni dice 
l'ANPAC sono estremamente 
pesanti, arrivando a consen
tire sedici ore consecutive di 
servizio nell'arco delle 24 oro. 
« E* vero — aggiunge l'AN
PAC — che alcune medie la
vorative annuali dei piloti 
Alitalia. risultano più basse 
di quelle raegiunte da alcu
ne comnaenie europee. Que
sto però è dovuto esclusiva
mente all'incapacità azienda
le di una migliore e più ra
zionale utilizzazione del per
sonale di volo». 

Non ci interessa entrare nel 
merito della polemica Nordio-
ANPAC. Le cifre da noi ri 
portate sono quelle ufficiali 
e possono ossero confronta
te con i libri paea dell'Ali
talia. Oltre a questo è anrrip 
vero che comandanti e piloti 
dell'aviazione civile beneficia
no di una specie di « franchi-
eia » fiscale, non riconosciu
ta ad altre catezorie di !a 
voratori. Infatti il calcolo per 
l'aoplicazione delle aliquote 
delle imposte non viene fat
to sull'intero ammontare rio'. 
lo stipendio ma solo su una 
parte. 

Gli stipendi dei piloti sono 
composti di duo voci prin^i 
pali - retribuzione e straordi
nario che talvolta raeeiun^e 
anche il 60*5 por cento del
l'intero ammontare. Ebbene 
sulla prima parte (retribu
zione) le aliouo'e vengono ap
plicate al cento per cen 'o; 
nella seconda parte, invece. 
le tasse vengono naeate solo 
sul 40 per cento, come se si 
t rat tasse di una diaria, che 
in realtà non è. Questo siste
ma di calcolo permette una 
«evasione» (se cosi si può 
chiamare» che oscilla da un 
minimo di due milioni a un 
massimo di sette. In sostan-
s e s e u n comandante A'italia 
percepisce 21 milioni di lire 
lorde l 'anno, intascherà, do
po il paramento dei contri
buti e delle imnostp. 19 mi
lioni e mezzo R» si fosse trat
tato invece di un altro riip«n 
dente avrebbe avu 'o solo 16 
milioni e 740 mila Uro. 

t. C. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3 

La vertenza contro la mi
naccia di smobilitazione noi 
calzifici « Bloch ». 2700 dipen
denti dislocati in 4 stabili
menti. uno a Reggio Emilia. 
due in Lombardia ia Spirano 
e Bellusco) e uno a Trieste, 
sarà domani, venerdì, ogget
to di una riunione di ammi
nistratori delle tre regioni in
teressate, l'Emilia Romagna. 
la Lombardia e il Friuli Ve
nezia Giulia. 

Dopo gli ultimi contraddit
tori sviluppi della situazione 
e le manovre del gruppo 
Bloch dovrà essere decisa una 
linea di condotta comune od 
unitaria per la salvaguardia 
del patrimonio produttivo e 
dell'occupazione e in partico
lare perchè il ministero del
l'Industria (un incontro fra 
le parti è fissato per lunedi 
prossimo a Roma» si adoperi 
por soluzioni rapide. 

I termini della vertenza so
no noti anche per le lotte 
unitarie portate avanti dai la 
voratori. Il gruppo Bloch d a 
società ha sede a Milano e 
nel suo pacchetto azionario 
sono presenti anche capitali 
svizzeri) ha denunciato nei 
mesi scorsi un dissesto finan
ziario calcolato sui 18 miliar
di e prospettato la chiusura 
delle fabbriche. 

Dal '71 — si sono giustifl 
ta t i i dirigenti — si è lavora
to in perdita. La produzione. 
di tipo molto costoso, ha for
se richiesto, per essere col
locata su un mercato interna
zionale a forte concorrenzia
lità. una politica dei prezzi 
che si è dimostrata troppo 
gravosa. E' anche vero, però, 
che una larga fetta degli im
pianti dei 4 stabilimenti non 
è più all'altezza, è superata 
e non garantisce un adeguato 
livello produttivo. Due mesi 
fu la società ha presentato al 
governo un piano di ristruttu
razione per il quale in base 
alla legge 464. ha chiesto e 
ottenuto assicurazione por un 
finanziamento pubblico di 9 
miliardi 

Sta di fatto però, che a 
questo punto le cose sono ri
maste ferme. A quanto è da
to sapere, il piano di ristrut

turazione avrebbe trovato una 
netta opposizione a livello co
munitario: la CHE infatti sa
rebbe contraria ad un ulte
riore sviluppo sul territorio 
italiano di una produzione. 
quella delle calze, che vedo 
già il nostro Paese ai primi 
posti in campo europeo. Que
sto, comunque, non impedisca 
che si trovino altre alterna
tive. diversificando la produ
zione verso altri generi del
lo stesso settore. Ed è quan
to rivendicano i lavoratori e 
le forze impegnate per dare 
uno sbocco alia vertenza. 

L'azienaa, dal canto suo. 
più che agire per l'erogazio
ne dei finanziamenti e per 
la definitiva accettazione e 
realizzazione del programma 
di sviluppo, si e adoperata 
in altre direzioni. In parti
colare i dirigenti della Bloch 
si sono rivolti alle Regioni 
in cui sono collocali gli sta
bilimenti per sollecitare in
terventi in loco, attraverso fi 
nanziarie locali, prefigurando 
io scorporo delle 4 fabbriche 
in al t ret tante società che 
avrebbero avuto un momen
to unitario soltanto a livello 
commerciale, con la creazio
ne di una quinta azienda per 
la distribuzione del prodotto. 
La manovra può avere un 
solo significato: quello di di
videre la vertenza, e quindi 
il movimento di lotta, per ri
solverla — e non corto a 
vantaggio de: lavoratori e del
l'economia collettiva — con 
"abbandono degli impianti p:u 
logon. 

Questo rischio è stato do 
nunciato alruni giorni fa an 
che in Consiglio comunale a 
Regsrio Emilia dove e stato 

Previsioni 

per la produzione 

industriale 
La p.v»du7.one rie: =o"ore 

nirtnifattur.ero n-:: -ecodo t:i 
mestre d: quest 'anno dovreb 
be aumentare del 5.4'. n.-.pc* 
to a'.io stoiao por.odo d^i 19T."> 
Questo le :nd:c.»Zion. cio^., 
operatori contenute nella in
dagane trimestrale condotta 
da'. =orv:z:o ?!ud: delia Con 
f-.ndusv.a. LVumento -ombra 
dovuto p;u alla flessione che 
caratterizzo il secondo ir:me 
sire 197.i < -12.6'-> piuttosto 
che a'ii'offof.vo mizlioramen 
to de: l.'.o'.i. p-odutt."., tra : 
pr.m: da? T.rr.o.-:r:. 

votato da tutti ì gruppi po
litici un documento che riba
disco l'impegno a respingere 
*< ogni tendenza rivolta al ri
dimensionamento del settore 
tessile e abbigliamento, pun
tando. invoco, decisamente 
sulla prospettiva del suo svi
luppo». Nel documento si sot 
tolinea inoltro la necessità 
che nell'incontro di lunedi ai 
ministero dell'Industria ven
gano decise misure che ga 

• rantiscano l'unitarietà delPit-
j tività produttiva del gruppo 
j o la salvaguardia dell'occupa

zione nello singole aziende. 

! Florio Amador i 
! 
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! E' USCITO IL N. 6 
| GIUGNO 1976 de 

| La Cooperazlone 
i Italiana 

organo della Lega Nazionale 
delle cooperative e mutue 
fondato nel 1887. Fra l'altro 
contiene: 
— Documento del Consiglili 

genera lo per il voto do! 
20 giugno 

— L'impegno del Movimento 
|x*r il Friuli, di Cn.itiin/» 
Fanelli 

— A colloquio con: Giorgi. 
Napolitano PCI. Giovami 
Galloni DC. Enrico Mann' 
PSI e Claudio Venanzott 
FRI 

— I diari di Piero Pratosi i 
Luigi Rettocclii 

— Continua la campagna n< 
la sottoscrizione dei W) in 
liardi 

— Inchiesta Sicilia, di GIOÌ 
gio Gandini 

— La Calabria cooperai i\ 
vista da Marcello Curi; 
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COMUNE 
DI VENARIA 

(PROVINCIA DI T O R I N . 
1) Concorso pubblico p 

titoli ed e.^ami ad un puv.. 
di «VICE SEGRETARIO» 
Stipendio annuo iniziale li.. 
:Ì.750.IIJO suscettibile di l.'-
aumenti periodici bienna. 
Ki. mensilità, indennità vi 
legge - Scadenza HO 6 11»76. 

2i Concorso pubblico pc 
titoli ed esami ad un pool 
di .(COMANDANTE VIGII. 
URBANI » - Stipendio »n 
/i.ile annuo L. 2.700.000 su 
scetlibile di 13 aumenti p. 
riodici biennali. 13. mensii. 
tà. indennità inteL'iativa spr 
c:.ile • Scadenza 30ti l!»7fi 

3i Concorso pubbl.co pc 
titoli ed e.-xinn a tre posti o 
«VIGILE URBANO» - St• 
pendio iniziale annuo Lii< 
2.150.000 sUicettibilo di 13 
aumenti periodici hionnai: 
13. mensilità, indennità inte 
grativa - Scadenza 30t'.-197<; 

4i Concordo pubblico pe. 
titoli ed oblili: ad un pos:> 
di «MESSO NOTIFICATO 
RE > - Stipendio iniziale an 
nuo L. 2.1")0 0(>0 suscettib:'. 
di 13 aumenti periodici bien
nali. 13. mensilità, indenni:; 
integrativa per iegge - Se.-
denza 30 fi 1976. 

Per informazioni nvo'.i'i 
.ii all'Ufficio Segreteria C 
manale. 

COMUNE 
DI VENARIA 

(PROVINCIA DI TORIK 
11 Concordo pubblico pc: : 

tuli ed e .-vini: ad un p ò / 
d. « ASSISTENTE SOCIA 
LE» - Snpend.o annuo In 
zialc L 2 7*>0.000 suscettib. 
le di 13 aumenti periodic 

; b.ennai:. 13. mensilità, ir 
j dormita di ieg^'c - Scadenz. 
j .{0 6 1976. 

2i Concorso pabb'ico pe 
I •ito": od osTin: ad un p c v 
| d: «GEOMETRA». - Sv.pen 
j d.o :n:z:.»ie annuo L 2.400 00-
• .--.isccttibile di 13 atimen*. 
i por.odio: h.enn.V.i. 13 mens. 
! ..:à. .ndennità intejrntiv. 
. *7>sc..,.e • Scid^nza 30 0 137-: 
I Pc: informaz.on: r:vo'.^o-
: .-NI all'Uff e:o Segreteria C"> 
' mimale. 

I programmi 

dell ' industria 

pesante nell'URSS 
MOSCA. 3 

Il volume dogi: impianti au 
mentera nell'industria pedan
te sovietica di oltre il 25 per 
cento nel decimo quinquen
nio "76-"80. A Crescere — lo 
rende noto l'agenzia sovietica 
Novosti — saranno in primo 
luogo la siderurgia e la me
tallurgia non ferrosa, l'indu
stria chimica, la meccanica. 
Nei cantieri siderurgici entre
ranno in funzione impianti 
industriali in grado di pro
durre 10.5 milioni di tonnella
te di acciaio. 16.5 milioni d: 
tonnellate di laminati. 

COMUNE DI SANT'AMBROGIO 
DI TORINO 

Provincia di Torino 

CONCORSO PUBBLICO 
PER T I T O L I ED ESA vii 

AD UN POSTO DI 
ASSISTENTE SOCIALE 

S.adcnw: 23 luglio 1676 
St.pend.o inizialo baie rii 

L 2 400 000 con proz.-essione 
orizzontale della retnbuzio 
no. incremento dei 20': dopo 
i bienni di serv.z.o, de1. 40^ 
dopo 8 b.cnn; o successi-/; 
aumenti biennali del 2.50T 
fino a raggiungere l'incre-

j mento do".i'85"> sullo stipen-
! dio ba^e. 13- mensilità, inden 
j nità integrativa speciale e 
I quoto di azg.unta d: famiglia 
! eventuali nelle misure di 

legge. 
! Titolo di studio: diploma 

d; istruzione secondaria di 2. 
.jrado e diploma di assisten
te sociale. 

Età: da 18 a 30 anni. Salvo 
esenzioni di legge. Tassa: 
L. 200. 

Per chiarimenti o ritiro 
del bando rivolgersi alla Se
greteria Comunale. 

IL SEGRETARIO 
(Dr. Turtulici Nunzio) 

IL SINDACO 
(Vincenzo Blartéln*} 

' < \ 


